
Il ricordo lontano di una carezza nelle sue mani.

Un ultimo bacio sulla sua guancia morbida come seta.

Il suo viso beato ma segnato dalla vecchiaia.

Ogni sua ruga raccontava un’avventura diversa.

I suoi occhi erano vissuti, colti, pieni di vita.

Una candida anima strappata alla vita.

Ed io, solo il ricordo del suo sorriso ho impresso nel

mio cuore.
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